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DOCUMENTI SULLE CALUNNIE CONTRO D'ONOFRIO 

LA REALTA'E IL MITO 
d 1 una equivoca sentenza 
Come nasce il(l terrorismo ideologico,, anticomunista - Imputati colpevoli ma (<non punibilin per 

"buonafede,, - U analisi del liberale Ferrara sulla sentenza al processo dei prigionieri dell'ARMIR 

li tentativo clericale e fasci
sta di trasformar-.; il « caso • di 
una sentenza singolare come la 
•< sentenza D'Onofrio » in un 
< caso D'Onofrio » ita t;ià av
viandosi alla sua giuua fine. 

Le provocazioni restano quel
le che sono, e anche gli uomi
ni. E D'Onofrio resta quello che 
è, uno dei migliori combattenti 
della classe operaia italiana, un 
italiano che ha ricevuto la sua 
laurea di antifascista e di pa
triota direttamente dalle mani 
del Tribunale Speciale trent'an-
ni fa e direttamente dalle mani 
del popolo, adesso, che io ha in
viato alla Camera con mezzo 
milione di voti. Se un « caso 
D'Onofrio » dunque esiste, esso 
onora l'Italia, come le migliaia 
di altri •* casi >• di operai comu
nisti, combattenti di Spagna, 
emigrati, che non hanno aspet
tato la dodicesima ora per sen
tirsi « italiani » e, quindi, patrio
ti antifascisti, che sono sempre 
itati pronti a pacare di per
sona la propria coerenza nella 
'otta contro il più ignobile e 
barbaro dominio che mai abbia 
appestato l'Italia. 

E' dunque evidente che pro
prio contro D'Onofrio il * ter
rorismo ideologico » anticomu
nista abbia tentato le sue prove 
più avanzate e sfacciate. Il le
game tra la figura eroica di 
D'Onofrio e la campagna con
tro di lui è palese. Ed è un 
peccato che S.iragat coniando 
! i formula del •> terrorismo 
ideologico •• abbia dimenticato 
che il primo caso de! genere ac
cadde in Italia, proprio a: dan-
ii di D'Onofrio e ad opera del

la stampa fascista, clericale e 
anche socialdemocrarica. 

t i WI'O 0! il frilSit 

Tu un tipico esempio di «ter

rorismo ideologico » qualificato, 

difatti, il comportamento di al

lora dei giornali fascisti, dei 

giornali clericali, dei giornali an

ticomunisti in generale, i quali, 

-.peculando sul significato di una 

sentenza equivoca, più politica 

che giuridica, hanno per anni con

tribuito ad accreditare il luogo 

comune del « D'Onofrio con

dannato dal tribunale e onte 

aguzzino e rinnegato ». 

Tutto ciò e completamente fal-
->o; può essere apertamente di
mostrato dalia semplice lettura 
della sentenza. Tutto ciò, natu
ralmente, in quanto falso è di
venuto però vero, in seguito, 
non solo per i falsari di pro
fessione, ma purtroppo, anche 
per moiri di coloro che, in buo
na fede, hanno l'abitudine di 
credere a ciò che i giornalisti 
ufficiosi del governo hanno lo
ro raccontato, e raccontano, da 
anni. La assunzione della ma
lafede come criterio e metodo 
sul caso D'Onofrio, in questi ul
timi giorni si ò poi sublimata: 
il faho cosciente, assunto come 
vero scientifico, non è più rac
colto dai quattro scalzacani re
pubblichini de! Tempo o del Se 
colo, ma è stato addirittura con
segnato alla storia del Parlamcn 
ro italiano da un documento uf
ficiale del Partito di governo 

La storia, evidentemente, giu
dicherà su quest'ultimo punto: 
quel che a noi ora preme sot
to'.:n..\ir.\ tuttavia, ò che. per qii 
onc-:i, es».i ha eia camminato 
abbastanza per dimostrare che 

chi ancora insiste nel deforma
re la verità, nel voier cioè far 
credere che D'Onofrio è stato 
riconosciuto dal Tribunale «aguz
zino • e «rinnegato» e che per 
questo eg'i è stato « condanna
ti"» «, nel migliore dei casi è uno 
sciocco, nel peggiore una ca
naglia. 

Le cose intatti stanno così: il 
Tribunale di Roma non « con
dannò > nessuno. Scrisse solo, 
nella sua senten/a, che nel caso 
di D'Onofrio era stato pro
vato che egli aveva compiuto 
interro *atori « estenuanti ». 

V sul inerito degli epiteti a 
lui r:\olti, » aguzzino » e «rin
negato ». la sentenza scrisse te
stualmente: * Devi*! concludere 
quindi che non è r.tj>°ittnt.t Li 
/»><»:.i <\'i :.'>.« c/'i / f.itti .ittii-
hniti .1! D'Onofrio ne: n. j , e 
,' i/i il'AÌ ticolo ineiimin.no (si 
natta delle ingiurie -aguzzini»" 
e > rinnegato •• contenute nel
l'articolo f.iscM.1 contro D'Ono
frio, e da lui denunciato 
n.d.r.) si.nut t-.-.tti .alt iena alla 
ti atta ». 

In altri punti la sentenza, che 
pure aveva dato ampio credito 
alle deposizioni degli ex prigio
nieri e dei loro testi, fino al 
punto di accettare solo le loro 
versioni sugli interrogatori * este-
nuanti », scriveva: < Se essi (gli 

e\ prigionieri) f nono dei martini f.i>ii>ino e la piena, ma dicbta 
ciò fu certamente non ad operaia disfattista ì'opua diati ,ni« 
dil D'Ono)}io, il quale, è do
veroso uconosceilo, fu assoluta
mente cstramo alla tragedia dei 
disgraziati militali italiani ». E 
ancora: < Alla sii e pia di tali 
risitltaifjte si può concludere che 
le mamfesta.-wni iLl l'ìammen-
gbi (D'Onofrio, ndr) nel campo 
di Oi.inki si itìiuretarono quin
di in piopaptnda politica, anche 
di natura comunista, a mezzo 
dì discorsi fatti a tutti i pripo-
nieii e di tiiteirog.naii di essi ». 

La sentenza poi .si dilunga a 
contestare le deposizioni di 
D'Onofrio e ad accettare quelle 
dei testi degli imputati. Le pezze 
d'appoggio per il giudizio, ge
neralmente, sono apodittiche: si 
dice < D'Onofiio non può es
sere ctediito » e, dall'altra parte, 
che < i testi non possono non 
essere creduti ». Ma non è qui 
il peggio. Il male della sentenza, 
il buco dal quale i •< terroristi 
ideologici » di ieri e di oggi 
hanno avuto agio di far passare 
tutto il fango che la DC ne! 
suo documento recente ha vo
luto raccogliere, comincia lad
dove il magistrato deve trarre 
le conclusioni. Ed es-;e — come 
ricordava l'altro ieri la Stampa 
come rammaricava ieri / / Mondo 
— « fecero epoca ». 

Uno strumento equivoco 
iu mano a d. e. e fascisti 
Ingenuità o perfidia? Non vo

gliamo pronunciarci sulle inten
zioni di quel magistrato; certo 
è che la sentenza, dopo aver 
riconosciuto come « provata » la 
prima parte dell'articolo dei ca
lunniatori (quella riferentesi agli 
interrogatori « estenuanti •>) ri
tenne « non provata » la secon
da, e la più grave, quella rife
rentesi al « D'Onofrio aguzzino 
e rinnegato ». Stando così le cose, 
il giudice trasse le conclusioni 
più stupefacenti che mai giudice 
abbia tratto: e invece di assol
vere gli imputati per la prima 
parte e condannarli per la se
conda, li dichiarò « non puni
bili » sia per la prima che per 
la seconda. Adducendo, s; badi, 
;I motivo della « buona fede ». 

fmffli'0' f f » C l f I H C I l t O 

Scriveva, poco dopo la sen
tenza, il liberale Mario Fer
rara: * Alla lettura di que
sti sentenza spontaneo il pensie
ro la colloca tra gli atti politici: 
e come tale, assume valore di do
cumento storico. E sarebbe gran 
male se di osa si volesse far 
(tato per quanto attiene al suo 
contenuto giuridico. Per la prima 
volta, dopo almeno trent'anni 
•li giurisprudenza costinte e con
forme, è Stata ammessa l'ecce
zione della buona fede in materia 
di diffamazione, e per la prima 
volta, di fronte alla mancata 
prova dei fatti, un Tribunale ha 
ammesso che occorra, anche in 
materia di diffamazione, il dolo 
specifico e non il dolo generico 
e che il convincimento legitti
mato dalla possibilità o verosi
miglianza dei fatti, taiga a far 
cadere l'elemento soggettivo del 
reato ». Sentiva i! Ferrara che 
.-. questo i biadici erano -giunti 

— dando anche ad essi, stavolta, 
il credito della « buona fede » — 
poiché * avevano tentato di 
mantenersi in un equilibrio im
possibile e cercale l'obiettività 
dove non era possibile trovarla... 
Da questo sforzo di obiettività 
e venuto fuori un curioso re
sponso: che gli accusatori di 
D'Onofrio, per i fatti non prò 
vati, non sono diffamatori; ma 
che d'altra parte D'Onofrio non 
fit tic rinnegato uè aguzzino 
Non fu rinnegato perchè coe
rente con le sue idee e fermo 
combattente per esse (la seuten 
za traccia un profilo lusinghiero 
di D'Onofrio, mette in luce e 
valore la sua attività politica 
in Italia e fuori, le sofferenze 
sopportate, la prigione sofferta): 
noti fu aguzzino perchè non fu 
provato dai suoi accusatori che 
a lui si dovessero provvedimenti 
disciplinari a carico di prigionie
ri o loro trasferimenti in campi 
di punizione ». Aggiungeva Ma
rio Ferrara, inoltre: * Cos'i, in 
questa sentenza, si tenta di dare 
a tutti la pastificazione di quel 
che han detto o fatto e di man
dare tutti a ca~a scontenti e in
soddisfatti. Se-ìndie la stampa 
quotidiana, con i resoconti mu
tilali o tendenziosi e con i com
menti dello stesso tipo, ha fatto 
credere che D'Onofrio fosse sta
to moralmente condannato dai 
giudici del Tribunale di Roma 
e che i suoi accusatori avessero 
provato aver egli provocato nnn-

fascisti, mi campi di ptìgiomi.ii 

e LOsì condanna D'Ouofiio per 

gli niteilogatoìi cui sottopose i 

prigionieri, industiiandosi di co

struii} ii ioudtto stesso di in-

firroi;.irono: ma dubita the i 

camp: ai rju.i!: alcuni piigiouieii 

fui ono tia-fiiiti )osselo lampi 

dì punì-ione; nega che D'Ono-

fno indicasse i piigionieii usiti 

alla i.'.'.t piopaganda per puni/io-

u: o ti.isftiimenti, ma deploia 

tutta un'azione che il go: ano 

dt.1 ti mpo, pi creduto in fin dei 

conti da un maiescialto e imper

sonalo dal te, ali.a legitti

mato. l'oithè un ut re questi fat

ti avvenivano, la Russia già 

aveva ricevuto o si preparava 

a licevere un tegio ambascia

tole: cicche : profughi dilla li

gi Ha — tome D'Ono fi io — di

ventavano, quasi, personaggi ni

fi dosi ». 

Questa era. ed e, li ramosi 

«sentenza» di «condanna • per 

D'Onofrio. Questa era, ed è, un 

documento che ha in so quel 

tanto di assurdo antigiuridico e 

ili faziosità politica SÌA renderlo 

un compiuto strumento di prò 

p.vganda. In quanto tale essa 

servì per anni, e serve rutt'ora, 

alla feccia politica d'Italia, al 

fascismo, die solo per assurdo 

può pretendere di vedere giusti

ficato il proprio operato. In 

quanto strumento equivoco e 

confusionario, passibile di aprire 

sviluppi nefasti sul piano ino 

rale, essa fu condannata allora, 

e lo è ancora oggi, dai compc 

tenti e dagli onesti. Più o meno 

su! terrene» sul quale nel 1949 

si mosse il primo giudizio del 

liberale Ferrara, si sono mossi 

oggi i giudizi di Luigi Salvato

relli (sulla Stampa) di Enzo For

cella (sempre sulla S(ampa) e 

del Mondo. 

Do/tO SCÌ 00itili 
Se allora, nel 1949, poteva 

tuttavia sussistere il dubbio eh 

quello strumento equivoco po

tesse essere usato da nitri che 

dii fascisti, oggi purtroppo que

sto dubbio è scomparso. La te

matica ignobile del « terrorismo 

ideologico » fascista, c o n t r o 

D'Onofrio, contro l'emigrazione 

politica antifascista, e Stata as

sunta in pieno dal partito di 

maggioranza, ne! suo ordine del 

giorno ormai noto, nel quale il 

gruppo DC si rifa alla suddetta 

sentenza, come capo di accusa 

contro D'Onofrio. E giustamen

te il Mondo, a sei anni di di

stanza d i quella senten/a, rileva 

amaramente che ancora oggi essa 

serve ili piedistallo per una spe

culazione politica: « Le sentenze 

si dimenticano — scrive il 

Mondo — le speculazioni poli

tiche innangono. D'Onofrio fa 

1 dolori e più gravi pene ai suoi pltU, j , ltn fKtrtno clìc avversia

mo, m 1 nessuno si può ritenere 

per questo autorizzato a leggere 

connazionali prigionieri, a causa 
delle loro opinioni politiche: il 
che non è e la iurte »:z.i non 
dice. Tutto questo fa penare a 
Parecchie cose... ». 

L'analisi di Terrar.! eoo con

cludeva: < Questa coniatone è', polir prò.aie *. 

>:i!lt sentenza: <:<».. condanni ili Qu.'-'i .ìtiion// 1/ o ìe .1 

in una Siitlenza ciò che non ce, 

dando pir prosati fatti che la 

map'tratura riconobbe di non 

gere nella semenza cu i»u>t.esso 

D'Onofrio ciò che IMI »'Ì- sul 

terreno del più puro u-.iorsnu» 

ideologico, se l.i sono .»,i>i lir-

g.unenie, ed inipuiK niente va 

detto, i fascisti, dal 1 »i p> .1 o^gi. 

Se la è presa, da ic ., anjie il 

gruppo parlamentau- ILIIHMÌ-

stiano 

Non c'è molto 

ci sembia, pei 

mentitori ignobli furono g' 

al fi 
i, 

1,4 ungere. 

mai e ihe 

uni, mentitori igno!» li u»m» oggi 

gli altri, fi sugli uni e gii a'tri 

cadrà il giudizio che meriteranno. 

M.umizio 1 i:itit.\i:.\ 

AVANTI, MIEI PRODI!... 

Lii pn'iricei anticomunista del gncerno e del ixirrilo (iciiiocri.s-Minio, iVi/fct/oini/icii/o dei 
t'aihviu'f.utri elerieali, (((inno Muffi eoncivfi. i rcechi 11'fitl, ilei UI.ICI.SI/IP tentano di n-
M.'.Vi'urt' /(( N'.s-ffi dì inii'i 'idiiv («• rcichu- eitluninz ronfio 1 inirtiti i.'< i Uivnniioi 1. di 
0/(inni:-fiiy ito.s'ffili/if'if iiifiiiifc .SM;Ì(IIII di criminalità. Ma .s-i za dorè ai ni u /iiti'v. inerì-
f(i!<ifii!i'iif»'. iiurniilo .si iinbiHTii. (.>n ini Minile pii.sso, <|ite! pei irn'oMi bnuvto di .sfii'K/ 
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MOTIVAI, Dl'.l.l A NIKI .ANTONI A 

"Buongiorno tristezza» 
vincitrice a 

li torrente > st-coinhi i» . Il calilo nella vallt* 
soimiers" francesi -— Si Ionia a parlare «li se a 

Remo 
ierza classificata — - Il fiimlizio tle^li dilan

iali — I."i mila lire 1111 hi^lietto ili ingresso 

I Radio Ito\s. applauditi esecutori delle canzoni di S. Kiino 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

SAN REMO. 2!» — Lu e s t 
rone n.st<(t(ir<; riitcitricc al 
({iiinttt fvstivnl di San Remo, 

del maestro Ritccimir ed e 
stata iuieri'rctata da Claudio 
Villa e Tullio / 'une, è granita 
la lire iti iaiionv ilei vincitori. 

Il rollini Vivanti. eoii.s-if/Jie-
itl fermine di'llu stioylio dei re dtleqatn deU'z\ia. la solle
vati espressi dalie 14 giurie 
riunite pre.wi le sedi della 
RAI dì tutta Italia, e dalla 
nutria presente nella salii del 
Casinò di San Remo, « < Boti-
giorno tristezza » con H7 pun
ti; seconda - Il torrente » con 
punti 38 e Uii; terza < Il ennto 
nella valle • enti 33 e 3/5: 
seguono: .. lui nntatelln », roti 
punti 27 e -l'i; * LMI cuore ». 
20 i> 'J/5: • L'ombra » 14 e 2 ù; 
< Cm-cin-ei ~. 10 e 2/5: • Una 
fotografia v e l i a cornice • . 
.«» e'3/5 

tu elle gestisci- il Casino. Iin 
roii.vcf/iMlMi u( itoci.1 .llfx'rfo 
Cavaliere, in rappresentanza 
dc<ili editi,ri di •• Buongiorno 
rri.\[c::« >.. .S'urini e Zerdnni. 
il iroU'o •< .S'cin Ri ivo ». -Iffre 
coppe sono state con •saniate 
ali liuto re della " ' " -Mi», i! 
maestro .Mario Ruccione. alili 
1 littori tlelle canzoni 

L ' u n i c a <• a l l e g r a •• 

poteva immaginare che si ar- siamo il popolo più triste del 

j Unno la i>in'-i'(i/iifi:ioiie del-
• ZZ.-Ì Ut canzone eniritrice. die è 
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rii'd.s.s-c (i (pies-fo conce limito 
di disperata desolazione per 
c-iii fra le tante definizioni clic 
.sono .-,-ffife ti'iitate dal .. Festi
val l'J.'ia » nnn se ne può fi
nalmente adottare stasera, al 
termine della maiiifettaziane: 
.. Festival della melanconia ». 

fuor i infranti, imrfcnie scu
ra rifornì, -.-perniire* perdute, 
licrrer.sifà (ji donnn. di.spera-
"IOIIÌ (d (imiiiifi. ci mori .SCIIÌCMI-
f«fi CIHMCI pioggia, dal vento, 
da' fango, da'la neve, torrenti 
che, per essere di (iiiwcilifci 
c/irciiffiiio .< (iNnrionfiJi >>; e in 
(pies-fo bel quadro c'è una na
tura cattiva, che tuffo xpc:=rt 
e travolge nel corso brutale 
degli elementi; paesaggi deso
lati al cui confronto le. nebbie 
londinesi diventano angoli di 
riviera. Di fronte a ipicste 
canzoni rA-.p.i-u ili Leopardi 
è una barzelletta umoristica. 

Cocktail indigesto 
Confrontate sui testi e ue'-

la iimsicci: di offo cciuroui 
scelte, sette sono fris-fi MÌCI nei 
versi clic nella musica lamen
tosa e la più triste, /orse, fra 
esse ha ottenuto la palina del
la vittoria: una sola — Ci-
ciu-ci. cttiitav:i un usi«nol — 
ita un motivo allegro ma le 
parole fanno cascare le brac
cia per la loro scoriJortuiitc 
cie.so/urione, con tutti i L'ersi 
cil passato e la lacrimosa sfo
rici (len'emicjnjiite partito per 
fare fortuna, che nei momenti 
di sconforto ode cantare l'usi
gnolo che .. con.'olci le mie pe-
ne ». Si ootrebbe definire una 
variazione in -Avirm della vec
chia canzone dell'emigrante. 

Non su .>e ve ne siate ac
corti alla radio, ma ieri sera 
la eli in sii rei della •serata è av
venuta in un modo un po' 
(idratato; l'annunciatore ave
va appena terminato di pro-
nuucia'c le fatidiche parole 
•1 Da', ('mino di Saliremo tra
smettiamo... ». clic il pitbfili-

("uiiie ultima •siginliciitiva 
lu.ltnl'i di cromica delia ma-
i/.-fes/ci.ioni' M e avuto •111U0 e a'znva per uscire a prrn-
incioio colpii <li ^ceini regi \dere una fioccata d'aria. Una 
straluni all'ultimo momento:Uie'la figliola, stanca, sotto un 
C'f.ìulio V-lla non si e preso»-jn. «.'tnf'ssii/uj cifiifo rlci sera 
ta'n <i lautarr. l'fficialmenteiche (.- arct'Cfiin t<iff<> iiulos-

tì 
da 11 li1 sci r 

Le can-idi 'in nugolo 
; cinteti 

Notizie delia Radio e della TV 

c ie l i ' ' 
. 1 . 

HIT for.c». «'li' proposte 
li cuiiiiiircirori 

«•fi ri (-filici un .. berernij-
s,- 1 ef (fi-Ie/io .. ri-pu.ve stanca: ., A'c». gra-

fame, l ' n r ' i i un ;vi-

sicuro clic e 

La TV e i ragazz i 
Vli- 'M 03:11 'J-.OJUj ,.I i l ' C'i 

d. 1 l i n c i l i , calle 17.Mi in ."'•.'••-{ 
c ' è T::*JT,C'IC acsliua't. ai riJ- j 
,j.:-~i in Oic ' i che abz> i r - . - j lrr'\ 
' . e r o IKdCji. p;» qui. 1, , - '«or-i i i! i 
1.1 t~'.i t-z'!' "-s.c-'U J J : .: .! ae-
,-'-;""• *!•' .-»;"_: -rli-ti. -J! <J rjvijc n 
e -, jn.p: P<i s » 5 o -.ina »-ra'-
c.-:.'i c . i . - ;* . ir .o?. ' C'ì : • - . - . S.-T , 
E1 <iW>:o il t . i - ' . 'ili'- J^T ' t 

t-'rr: TT-r s \ '.:> '• • ~T n ac,.r-
t r.-« c i L:'.l il.''ti . r: p - -x : :c -
- G'iC a"* r;<~ìr,j. . • r> •' j . r o p r -
e ziti fl'.t'- ^T'.'Ì a": r!' :,r.qu< n-
. . . . che as TV 1 1 d * .ui-ni'. 
i^,,x T.-rcr,:cns \. :<• --oii'-r:-
lu-ti r f CTCO'- ài al'-- 1T.-0 P'r-
• !. i i K i i e: <• c-za.*: Ci ••Oif-
7J~;onc. prcs r-c^o e. ' . i v r u - r -
1-. l'ult.no f'.cf'r-. Ci e,;.»:-!- , . V 
J'-i*r.o <;««•*',*. . I B * •• 'J:CJ I.» 
Ta;ij>0 -rf Si i n J f ' 5 O.r-.C Ci CC'i-
i'i^-o rPur.ti «•i- . - . j - , , --.t_-rr.. e —-

rnta-a o!if^'i 'e m 1, 1: 
".Ti aiir,n d: p - o ; i n c 

Ti.a e?<-,7-' Cfi :r.ili ,1"- r - i i « ' r . ! -
li'•'. rt',rr-> Cu- v.'-.i:' -1 r.u~i-
: T . O TCI a'r-tir,''- sp.;- ,7"z .- .r . :••-
— C T ' I •" u n )]>/?* T O i r r.~''.~:: -.' 1 
è-: ' - r i . ' ; . r-,er,:T^ 1 rì alc.-t cu 
'i^.frr. / t o r i di 'ji.-i's-'o rt'nrrf 
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ri re * l hi uce- t.o >. « v e Ari 
i-n cct'i-i punto il r ; - ' . '77- .n *tn. 
C'.11 e; .rlrr.tr r j . ' i ' i ^ n de:'>2 
frluruz <-r:r rf. rr'na'-.ca rìei q tr-
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lii.'jnv. can.'/cr t l *:•-> .: i'i -
C <• •• t'.ria ('. ;,u:j'.; '• >:;.a'.-
•' ^ . <ì< 1 •j'S-'t' lllj.l.' Ili • 

d'i j-oh~".,"i 'ir.n-i'.r.a. / r : .• 
r i V j ' t 'jLliCTOÌI. di il ' .- .< ir
ta" o rr.oll'j ella pi- :• i-nin.i:-
ri' ! } ! . . • ra . - . :<ni r . u o . . i ./* .- i',.. .*•: 
••• n n : n ; iin<7 f i / ' i i ria ri'tc-'r, 
ian-j fr,n il swt t,~a '_ n u / - t " . 
\:tl ri JT-"J Q.i'\'n '-l'tv'a rì 
<'r . l ' , . ' r ' i i r . 7 • t.- n <-',»ic. i c / i 
1.1 r.'^wla Si-ì'.a v.^T-i.-tc. ri-l.i 
t;i4al<- ti idfniir-rn"' t.' r-.i.'--
rrn-.^rf dctl'Orà-ne di - ca-i l n 
fnzr, de' PJ l r.'.i- '•*• " C « -
710 tìiT-ien-r- c"~l.a H.M .nr? 
/,•.•»• f lìual.t .-1-.11 •/>.>.1 n--r.',-
da *rtCmr'. n s ' - j e*;-" l-i '-a 
< - . ' . \ r o i ' <i r . /> Te cri-.ai <i 1 
r-.f<i 

Cc.rr,ì.nrj,f 1 a' 11 ' o r ; rì.e f.zr. 
1-. 1 la f » . T i r i di p^A-'rr-t i.n 
t'-:~, •.<-;-• y.no a i r . - ' *• I>'-.-a 
in r," v i r i TiTud'-n'' »i,'c-> 
t\'~ 1 ".T~v.-'l- T s s fr.r.', Ol p <r 

';--. - r> > . ',<- i r,n d-r.T'n'i tifi
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Una lazioutè ÌRS(C(« 
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:a- '-2' . i , : : ~-i .-.1 e ir.f-.a'c.rrti-
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t« - • • ' . ~ . i - - - ' : . ' - - . - j a c ; i : « C.t . . .» C l -

: e '(*, i 'u i . j n . • " . t i : . - .» i n 
; : " a ;e-Cf.,lf- ;>-.:r.-«"a s ^.»r a 
rt- ci'-, c i r . c r : » m i r o -..*. .c.- .cr, 
I,.i r . . ' - : « i i ? , : - f * ' . i - a . i t a d*. :* f-
; n : / t s c e i- q u ' - . 0 (li fri-fri-
- •« 'sn. p-.j'Io-.kiri D o - . c e n t o , d i 
l.-i r .rTLza'a P "em\in La r-a-
drr_ la f,nf di .Sin P-.ftrcTìurtjo 
e - .'i"a i—rt *r.*'i r'.s*. .. T V J- . 

rscìi: r r . : . r i e!» I . K - r i - . - :or .e 
r.T-?-rV.-<i7:',r,t 

ire 

1 Kidircii-.1 11. :;t: |u.e-c 1"-
M-:ito di i-»r f.â îir».- itio-v-»r-r\tt-
:i. . ie. ••«.-:.l'j.c-r.'o .e.C'.a ar.i.UT:-
cu:o 1' \>:<>ZT.I-..-I..I cnr.ic- cltcl,-
c.ito alla p'-ji'^ia d> I '-mona uor-
rli't. IHIIWK'.IC . . . ti fu- . i" . » . -n'j -
"nr*\ i r . ' j u . i ' l m r i ' l o i 'r ,riC. .:: . t .r . -
T - ;i T.: : e d ti:.".. .'•<• clf-tmi'i» 
1 • n"-> di 1rr.nr": .,1 .-; . o . l i / : i , : . f 
•'.< li fi'-. 

La buona educatone 
dei dnidrati della RAI 
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r-rr.-ty. '.'•trll" / ' . tp^'ta'Z/lO 
•r?ra •<-,'• '-ci- »••• i - . » e *-. i .1 
n , . i e. .-- , : . j f y t . c '- -- .ÈT.IIT: 
r . i - ' ^ ' ' i - . . .r.:r> m 2:-i-> n-.y ''•:-

f ".•-• • nrV""-!' • : • ( • • « . : . 
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.archile stalo colpito 
Ir.tlncco d- influenza. 
j r u l l i c l i c f c j ' i c i u c e r e i 
I .senni stale Irrisili 

' . e , ' : " ' - Il 
ì fTn cpiultrio .>n <jHestojniiic> .. 
'Festival'.' Oggi som» stato a Vi ns^icuro clic e ^tnta 'n 
jiVirrm dove gli • ciKin.->on-^-eicc p-n mimmi udita dopo 
nier.-. » Jruiice.siiono toni;c-ijeinie icicrime .- fonri .-.os.r.ri. 

'nuli per 1111 « Festival • mi- Si aveva ricader,o di veiere 
-.nore che avrà luogo nella,1,. <»,-/;,. , ' , Seinroio. •• ere». 
prc».s5Ìluci ;fftiii.eu,n. C'emi-o ,. ),, e;enf<-. 1 cinema, e 'e Ofir-

t.Manr're Cli'-rci'ii'r. I v i Moe- ( . ; , . .j].>rr<* le- ejn«'i *i i,n~eini-
[f'ipff. Cliaries TronT. .\fr.N-jil,,,,,, (1', •miifi-rirnii. e le ;,«"-
.r-<:inn n ̂ 'fùtn eiiim ' . cfinr<<- i,/i- , <i»>fi» Dio. IIIM trattoria 
111 ir<i.stt'e.<~<- da Satin ivo. f'i//ri>-(. r ; mmiriiri .- <;i l>ci-e n.'li'-
fc»ro ril'i'li-'".' - VII, VI port i-ì !/•-, .->-|.;ei ..-.T'i.-ii •/» r'iof- tir. 

mondo, (piando a salvare la 
situazione arrivo nel viale 
dell'Imperatrice unec (lancici eli 
(/iorcinoffi e di ragazze clic 
tornava da ballare a Bordi-
ghera e che cantava a sqtuir-
cieic/olei Mo;;liettii.a mia. 

Gioici del mio amico che 
offri dei liere 11 fufti « Cliiun-
'i p- ciitfcufico 

Clic cosci si» cic-ceiclnfo alle 
ejinrie ncn si so; un /«fio è 
cerfo: d ie c'era una s-olei colt
rone che parlava eli spe ni li
re, (li c/ioif. di rose .senni spi
ne. e guata canzone era Un 
oinnid piccino. pk-L'ino: non 
e eiifrcif/i in /indie siiscifenicio 
mici dolorosa sorpresa. Auclu 
le tre ragazze del .« Trio .4»-
iorc 11 con le c/ncili liei pcirfcifo 
intesta manina, mi manifesta 
vano la loro sorpresa per la 
esclusione di una canzone clic 
era. se non altro, un canto 
di gioia e di speranza. 

Intanto si parla già più con-
sistcìitctrsntc di scandali. E' 
ormai certo die il nmestro 
liticcione. contravvenendo al 
regolamento, è stato compre
so nclia finale con due c an to 
ni: Incintateli.! e Bongiortin 
tristezza e. cosci «nconi più 
flrcirc. fra gli ammessi in fi
nale c'è stato un maestro 
della It.A.I. Coinè è noto 
dipendenti della R.A / . non 
possono partecipare. 

Ce guindi la probabilità 
die i risufrcifi vengano inva
lidali. 

Per l'ultima serata i bi
glietti d'inpres-se» cosfcn;ano 
epiiiif/iciiiiilc! lire. 

KXKIfO AKIII" 

AI.I/ISTITITO (.K \MSCI 

Programma delle lezioni 
per la prossima seitimana 

l.-.ni- ru Jl i)i unii • 
.11,11.1 ^ 1 e - i e i : : t i : ) 

:. 11: \ . . - - . i i i i - . . . i • ^ 

<i» » ( ;>.•>:. ( • !>•-. . 

- ( Mi i t m -
. I^i 'I'IM i.t 

• • C i ' I l i l . l i I -

Vo :»') 
Mar'-'il I •••')'jr,!„, . ( b r o r i A 

I-i n-i .w: ;i .1 1. * l. R i - . i : ;i . . e t i t i» 
r . i i i . i iu» r ( ;»n»" P A l . i ' r i l . 

Mi rculerii 2 !'•'>>> ,1 <• - i K t a -
' I - ; : < . I I * 1.1 11 -•• a -ir-r.»- * ; a -
• . - " : i . i cic-i :!•:.<• . c : i i c i .-.toni
l i - ( . . r u ' . P p o r 11: ti -1 ì 

l'i a- / 'fi 1 r- 'i'im-,. - ( P . , . e i c a 
rc f i re» ' i i : cc i ) . < I: t . i j n ' n 1--..0 
.' .i i . . ' . o r.-,I ci f-ceir-..-!"-.!.! c'i o o r i -
1 . . - i i : . / . ! » (Or 15 T . - t r . ' i r . ) 

1 I- "••/-.sl'.l hn l . l ' i » . l l->il l ci.r •* 
•"-•• 11» .t •• 1*0 .'.1 . s j : . i -• r.i. 
I .1 n.iT »-<. 1:1 i.-i* •••• . . : v * - . i . l . T 
• • ; • ; , - , l - .*f>: . — -<i t 1 

KYHilira 

MUSICA 

Due. atti uiiici 
Teatro clel lOpera 

Ln sorata di Ieri all'Opera 
comprende\u due lu\orl In un 
Atte»; la mioMi opera-balletto, In-
tlio'ata Burlesca, -.u materiale 
tratto dalia precedente opera / / 
fai orito del rc (Milano. 1932). di 
Antonio Ve.reni e II tabarro, che 
rapilicii-ira il momento tragico 
ce! lr"><n ai (iiucomo Puccini 

I. tir-C'»:n*-iir»» di liurlcica, uat-
'.-> da Ai-mo Rtw-ato e da An-
tmilj Vt'ie---i SU-TII da una lio
fila di M-ll'- e iiitej iioffe, narra 

Ui s-pedicntl che Aladlno. tavo
lo • del .1' e .sua i.io^iie, Satnar. 
nellnnii ei ,,'to f ;H1L- ottenere: 

da'. 11 (•"oicii t- traila rettimi la 
-om'.-'u :u-i'i'--aiia pt*.- lui- iron
ie ai et.-e,*!:..;i e . U a---»llldllo. 
t;i pit-^t.i iiuni'h ud tino -petta-
coi.i de.t i:,-:i:c, do-,e ali i pa
iola. -<! :. H:L > 1 m tu.-/., arguto 
Mine n-Miwi'a I/.1 11 u imi•(• de-
•-,'11 elfi iti. 'I .( .-,u-ii> 1 (|Uadri e 
din- -u i:i[.»i'n.-//.; dinante rjue-
•-ti 11.TI; ».t .1» .MJei'uu.it- (u-.iì-.t'j 
iiic-he a sajipre-cnta.'ioni nceni-

c he a (aiaHeie :a:'.-.j>|jM, COHltj 
i! |M-.SI^I.I di un lunghi-salti..-! 
••ti pento siis'i m i » da più per-
-ulle. (> il lapido muv-l'o eh tiri 
uippet.» the Mila I/and«».rr.fr.u> 
ilei i.iM.io e indir,-MO nuttt, di 
-juiti' teitliaie e- il loto pro-sc-
yiie -cio'.ta .'t me '.ei.-o '.,: >r.t»-
iale concivi-,»,.! ( .< , rat'ia cami
no ti suo drbi") . ii|i,iii-i..f|0 pa. 
<ll,erà ->>. detta cui: 2;mi>» da .Mu
dino. ninno v.ei-,0 1. pal.bhco. 
1 a paiutuia itn-e uoppo mi-
Iuta ili ìappoito a! Caititleiv di 
«••in .ledili del te-'o e alla coil-
-e;uente nt'Ci-hsita ifi pater beli • 
mine l'̂ ni paiola, aottolmea con 
e >!• re 1 vari momenti dell'azio
ne ui'icolanclo-si m \11rle torme 
ì.ui'-icali (piali la Sarabanda, u 
'ittita ioli laruiziom: ed il Ron-
d<'\ I.'onentamento ,- hp ( wo 
quell,, che difende dal disin-
wiiti iinHli musicali proposti giù 
011 Mtiedu Cuiellu. con arrteem-
tnenti, -uden t i naturulmente 
dalle ])ln recenti e-sperien/o. 

I.'elleno drammatico contenu
to nei 7-eî urn) di Puccini, U cui 
lit'iettii venne tnitto da un la
voro px-sdomue di Didier Gold. 
e nella tiovata linaio dell'atto, 
Michele, barcaiolo della Senna, 
ha lo-ai.-inuto Lvui;i, amante d'el
la moifiii.» Olortnna, e lo tiene 
•-treno .1 sé, iia.-.co-sto nel tabnr-
10. Allorché Cilon?ina. -s'avvici
na a! marito, questi, aprendo li 
tabarro, fa rU77.ilare il piedi 
dell inledele it cadavere dell'u-
inaiite Vane uota/ioni tll carat-
tei e ven.stico preparano questo 
effetto, creando un'atmosfera 
adatta allo svolgimento del rac
conto. 

r protagonisti di Burlesca, i 
«piali hanno dimostrato il loro 
impegno ed il loio valore, erano 
Agostino L:i/vari e Klenu Rl^-
/leri (Allunilo e Sùmar), Anto
nio CasMnelll. Mercede-* Portu-
nati. \deiio Zai;oiiara. Anna Ma
nn Canali etimo ri--pettlvamente 
il Re. la Ileana, il Consigliere 
del Re e lu Dama della Regina. 
I e rimanenti parti fono state 
sostenute da P.lta Bez/.l Breda. 
K nato Fix-olani. Saturno Melet-
1.. Ferruccio Ma7/oii. Guido Maz
zini e Paolo Caioli. Remili di C01-
nido Pai olmi, scene sii Emanuele 
I.U/.'ati. 

-Nel l'aborro hanno spiccato 
Tito Gobbi, Angelo Lo Forese o 
Clara Petrella, nelle parti di Mi
chele. Luigi e Giorgina. Tre tipi 
caratteristici (Frugola. 11 Trinca 
e il Talpa) sono atati realizzati 
ottimamente da Cloe Elmo. Ade-
li» Zanonuni e Arturo La Porta. 
Completavano la lista desìi in
terpreti 1 bravi Dino For1r.1ch.ni, 
Loretta Di Lelio e Paolo Carola 
Lei regia era di Giuseppe Mar-
l'hlorei. la .scena di Camillo Pai-
ruvicini. 

\:ulHMlut> jjll atti unici sono 
-tati diretti con molto impegno 
da Gianaudrca Gavay/eni. 

Il pubblico ha riservato ap-
p:.iu.-»l ini-,ti a contrasti alia fine 
di Hiirlcìca. quando anche pau-
t"ie --i e presentato al proscenio. 
u--sieme ai valorosi interpreti. 

Vivo entusiasmo invece ha <=*-
l'.itii'o il ritorno del Tabarro. Ca-
•oro^i l-attimatii a scena aperta 
ai bmvi protagonisti, e cnrdia-
ìivMini coiL-sen-ii a! calar dei si
tuino 

m. T. 

CINEMA 

Giovanna d'Ateo 
a 1 rogo 

• • . [ t l a l i 

La cote del padrone 
« /.,s.,7..i - .- -ei-i.av:, 1. ; . .e-i f r , , r i n)ic)l, 

U- _ nr.fl^r. . . . lanu-jlm an \ f i | > : j o w 

-,rr. rj-rar- il iw,nd',. rst'i,»' . . . , 
' ._ ; „. \cau.oii' Aliti

le d'Ctrn fune '1 fa--e ombre 
•l< un li <oi'l" p'i rscirn. .S'crc 

j mentati e 

w'I'al'egria 
ne'.'e yo.'re 

pn-i'a ii ' J i r c 
j / c f '»s ' - c»MI'l»r»Cl •• 

Gì: c:i.iH-< r . i u t ^ - , i r n i i ( i . » i 

ori-sali uVn spiedo 
il'i r;n irmi 

r]j.eleni 
: Il ni>n col') rsn ''Hill ••<.- co'-, 

C" . - t 
' : tinurivn 'i rij.crci-i ' che un' -

I f u r i - . . . r i . i n i - r t - o v i . 
r e l i Mt:co! i» ci. Hir.o I>il S i - . 

-.J. "»r. il ".e,; . . . da 1.01 - . i - j 
b- i . , :*» .cri. <».i - : j . - . i - : n - . j 
C u . , e <i (5. >»;.»:<» i i - i . i r n ' 1 .'.<• 
ì i - r r 1 i>rret'."ii'-e: '•• C- r- .2 i i '» S J -

L ' l C . >. . . - . . I l i O „._ . V l ^ l 

• '". t u - ._jre:u. . , ' jd i i u -
i l u i u a- . ' ; i» : .o :n„» . .n Rot-Cltcv 
Hot—e.'.sr.i a t i u s p o r t a r e . - u i l a 
*.e.a , | u o : o i r i o i a n n a c i 'Arco a l 
r-i'J'. U s * o d i P a l i . C . u u a v o 
a . u - . c a d i \ r t . m : H o r . i u g e r . l.^'.o 
i : . : u :u c o : : . e o r a - . . i n o . P e r r e a -

l.er-.- p u p o a ; e . a t t r a v e r s o l i Cl-
: i - . . u . -pier,- I V - T J . . a c u : regia , 
evj.i h u tu.-.r...- ir. t i r ^ c u r i c ^ a . 
e t h / i o : . - ; I O J T Ì I - c : : e h u f i t e -
" " • " . a - t r s - . e r ^ o '. ì U : o p d . u^i 
s ' i e c t , . - > ti . m e l a i .->"> 

L":i i . : .pre~«. tiav .t—o m u t i l e e 
> . . a ^ . l a ; a . e l l e •.. - . ; - .occh:arAo t c -
'-•> c . a u i e . : a : u ) : . i j u a . e n o n 4 : 
c u p i i - t e u - : . e c . : e c o s ^ v o g l i a 
- i _ : . : : : c u : e 1 »..-,.- t ' .e . la p a M . . ^ 
1 •Jr.t-a*—- -~a ; f . ; a . . - e r . u v o . e 

.-fs-.j e n r a i . t i n i . e d i u : i o r i i ' l j 
V ' c i ' - c ' o , - . 1:1 - ; . e , r,> t. c.-.x:-.g_i 
.1 - a : : - : ce»:-.-» m u r . a t o r * i — .n-

: n i . o . . i a . e 
• • ' • q o r i e . r.or. 

7 rni.'d. M mi r» • i.tati', ir i-ii. 
•fnz'. ai <-j.i-»'cj r\rì-,r.r aleuti 
i.r.i: f ,n ''a , ,;>. ,:i nrt-prio Si'.i-i _ , 

MI '-nvi eri'u'ni «ni" affatto polc mei.f 
'non hanno u.nf.e'i di couenr-

•7: 

ella TV francete 

< . . -o : -£ . ' I < 1 rt'ì'.ri: n li n r,r-'tv:-,-,i?:riT, 
:ec'.-.ai-). i..t_- 21 OSI c.e. <.i.t...<i .var.dir.a.o. i..enir 

1 1 t-S-1'..o • • - :-:'>r. r . n - .1 —-
h a ; . , . / . . » o u: H »er . - c!i "* t 
:ra'-. . .-'---;o:.i c d . c a - e u *• p o i 
.' .;»o::.»:.Ti e •»-. ; >a3ri ie 01 pur-
-.1 ' r i i - c t - ! '.. '27 v e r . r - a i o < -."^ 
: o f'..iT->^-> - u *•!•.•« la r'-'e ••"• 
f-.-c..i :'. 1> .n Juan li M o 

.;e"-»- r e a ::.'e.--> e ' « / i n - . e - <'.*• 
7 . - . ' » • . e \.,"f ".«. P n y j a i ' p ej . -
r > - : o d.-i Jc-.»-. Vi .ir Prco-d'-r . : -*-
~ ' - r . : e •> » , - ' - - o Vi . r h - . eva t e 
rr . ; 'o - :r .a Ciiri-.t—.-nzior.e <-'j-; i 
-CApi rie a •••".'. Ci- . -r .pa^n'a 

Ctintezno di critici 

In ;>. t.. a . e . . » .- prcvi-t .-» a R o 
:. w i PT r-,r, ('< .ni rq-l', d'i e n 
f ic i d'arte rad-r.if,ll:ra ' t'IC-
i . i i i o , s o t t o g . i cìu->pici d e i C'e:.-

' . /.' l','/!.r. 
.i.'ir.-rc fpial- h< ' 'ut, di vina lf-
: uri. <•'-,! t , ci- *• tinta ,a wl | re r,:ei; f'.f t'a 1 ro: a svoif lini J -H -
Ir f.iu'-i 1 '.n: • t ì,r uis. 7»n-|ro Cic» c?i(- olle» giinir;er,. di\-\ 
no ."1 e; i/.'.v d ru-n * Il t-uCM''i:ej,,ei. '1 a il pai.orin»a che 
annrr, di ; v ri.'i- \e flnra d'iabhiniuo tornito rpirst'aiiiio al. 
qiif^'i pi-"" •• M/trai icl Ji'.n li», n>,do C rrra-l'er,t, tr ^le. 
jK,'»i<. c.ttrr.itr, dll r.<":i<ii- j Vi Tarile iti ».nei Cuppi Ve 
ie 1 '• 1. Tr, »'- »» • ai la n iW'i i . ;, : 1 I n'.i r.n.'e. i<" p'IZiCo <l> 
' .- IVIl r ri, .-.p-l-.r fife d ' ,r • ^ - . o , , , ; r i -, , . ri - ». In X<> ," .'I '. 1..'. 

L'i di fjì.i - '• ' isir'; al 171;»'..j ,-.-..7,-.^-:,».:e.. e P i " . '» '."i rl( 

C.in'M~i ci.^ruT.T.i. un <.r-r*o di 
'A -q-.i.i -el 'j .i d' U:i M--«vn'" 
Ic-.j^.^'e. ini C. r.'i_.n'i T'»r"-» 

' " : r M ! ri 2 1b.11.-1. 0 ;y»'ri'r-' d' una 
Radioleptdezze !.\n*:c.i corri.ce- e impawile i: 

1 • • '•'*'!• , , J R ''tutu, con le Um'i'e d' ;•'• H -
,.J e . . : . .: o .. :.-i-:-i u:.a '«" i . . , , ln.»:..:i.-. ». Bevete, ,c ne 
;..(.-.• 1:. i;. .. •.-,., <i.\> -. ' \ n r ( U . , , ctrar,,; a. Ci more 
..1 *.t» ù'..«* I 11.a 1.1'. ,».*-.'.! . . 1. - 1 

)1 
']• ll'.iidiiirndr-i-n ' ì.r ii n ni 
* A "i ('..* Viiiu.r, 01 fal-a <: 
(,.:.''.r> P ">-.«:• :<• '2-2 !»•:.• 

'd-eiili di qilCslO Ci C'<S*.1.. c/e-f-
/<•• cimi.1,1 li ho piesi filli. 

IS ..rn;,/<». <. . e 17 « . . e 
:.a P e . ; « c c i . — h a e>c .ar . . fc 'o 
1. n i . , , - . i — r...i a i l o r a d o v e 
•.:0-.er-> I. te- . . .pò ;i^i '» I M ftre ;.i 
C . : T A •> c i : a . .1 m i r i c a LZ>ii(\!<. 
nr.sf , 'e.-r. r . o v . e . - . j As\*-lli. 
ev,» ' i .»"i e -end'n^c d 1 7 7 1 ict 
C 7 » i P a V v / 

'..»»: e "4 1 ...1 a - l ' . o : u.» 
e l l e . . / . - '..(-. i ! a . . e 12 .. , . . 

. , , onroiff ),cr pirola ani rcr-i i 
efefi,' otro coi»ij;o;ì;ioii: che 
questa sera hanno virteeipato 
CIMI finn!»;*:>-na 

Oìii* "e- coi'ipoc.ieuM concor
rerti, a questo •< F e r i r à ' •• fn?-
-ci-'t rrtnt 1 crei rj-n <cm,t ito. 
det'o e ripetuto, ma HCSS-IIIIO'» 

CEAITAURO 
IA SEGA A NASTRO 

PIÙ' VENDUTA 
Mar. ni n e e t r l e c r o : 
l ' O M B I N A T K I N I V I K S A -
I.l O O M TIP<» . C O X -
M-tTJN \ P K O N T X 

• O R N I T I R I t ' O M P I . F I K 

l ' U : f'.K \ M » I INIJVL'STKIF 

\ l a c c .1: e c-er f e r r o : 

\ I . F . S \ T R I t I - T R A P A N I 
i : \ l > l \ l . l - T O R N I P A -
K U U I I - T K C ) N C \ r R I -
C'I - T R A P A N I A C O -
M I N N A F D A B X N C O 
I . K X N I I l F A C I L I T A / I O N I 
111 i ' \ r ; . \ M E X T o 

AMIGO&C. 
K O M A 

VIA DKI MAH SI to 

Tel -i'it . M 8 

ir. ur.a tor*^ 
o rr.e;*:L-.cr.e j..t»-

rvre »t-.o M:, V1 ĉh»=r-
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